
N
el 2000 l’Internationale Bachaka-
demie Stuttgart, in occasione dei
250 anni dalla morte di Johann
Sebastian Bach, commissionava
quattro partiture sul tema della
passione di Cristo ad altrettanti
compositori, Sofia Gubaidulina,
Tan Dun, Wolfgang Rihm e
Osvaldo Golijov. Quest’ultimo
eraconsideratounoutsider rispet-
to agli altri tre già affermati, sep-
pureper ragioni diverse, sulla sce-
na internazionale. Ci fu anche
chi sibilò, forse non senza fonda-
mento, che l’incolpevole Golijov
era lì solo per questioni di corret-
tezza:argentinoedebreo,comple-
tava una lista composta da una
russa, un cinese americanizzato e
una finlandese, secondo l’oramai
sacrovangelodella retoricamulti-
culturale, certo, mancava l’Africa
ma non si può mica avere tutto.

Viste lepremessee laparabolaper
cuigliultimisarannoiprimi, l’esi-
to è ovvio: al contrario delle altre
tre composizioni, La pasión según
San Marcos di Golijov ha riscosso
unnotevole successo tanto inEu-

ropa che in America, e per la pri-
ma volta dal vivo in Italia si è
ascoltata ieriaMilano,masaràre-
plicata domani a Ferrara - Teatro
Comunale - e infine mercoledì a
Roma per l’Accademia di Santa
Cecilia all’Auditorium. La produ-
zione di Ferrara Musica vede pro-
tagonisti le voci soliste di Luciana
Souza che si è segnalata nella bos-
sanova e di Reynaldo González
Fernández, anche danzatore, ol-
tre all’Orquesta La Pasión, nelle
cui file per l’occasione spesseggia-
no alcuni dei Solisti di Mosca e la
ScholaCantorumdeCaracas, tut-
ti diretti da María Guinand.
Nel periodo di Pasqua, quando i

soliti titoli del repertorio sacro so-
no eseguiti stancamente in giro
per lo stivale e non sempre con la
dovuta devozione musicale, La
pasión segundo San Marcos rischia
di apparire in questo senso l’ap-

puntamento più intrigante: Go-
lijov ha sottolineato che la sua vi-
sione di Cristo è quella di un uo-
mo, oltretutto tradito dai suoi
stessi seguaci come Che Guevara
dai contadini che lo consegnaro-
no all’esercito regolare boliviano.
Se il pensiero corre alla teologia
della liberazione sudamericana,
tanto invisaaKarolWojtyla, con-
seguente è la scelta del Vangelo
marciano, in cui la narrazione si
ferma alla sparizione del corpo
dal sepolcro senza che Cristo ap-
paia risorto.
A proposito della musica di Go-
lijovsono stati fatti rischiosi para-
goni accostandolo a Igor Stravin-
skijeBélaBartók:Lapasiónpiutto-
sto è una equilibrata, sapiente e
perfino entusiasmante mistura di
bossanova,nuevotangoallaPiaz-
zolla, rumba, klezmer e flamen-
co, in una intelaiatura sinfonica
croccante di percussioni, compo-
stadauna mano brillante, forma-
tasi nei santuari della musica col-
ta occidentale. Se proprio parago-
ni hanno da esserci, saranno con
Leonard Bernstein e la sua Mass,
dove non a caso compaiono an-
che danzatori, e con la liturgia
drammatizzata ricca di danze po-
polari sviluppatasi nelle colonie
ispano-americane già dal XVII se-
colo, di cui traccia è rimasta per
esempionell’operadiJuanGutier-
rezdePadilla, maestrodi cappella
dal 1629 nella basilica di Puebla
(Messico).
A caratterizzare questa Pasión è
una terrena, potente ed emozio-
nante ritualità - che si condensa
in squarci di coreografie capoeira
edesplodeneicori -oltreaunave-
na patetica appena increspata da
timbri pop: volutamente Golijov
sfugge alle atmosfere più cupe,
tragiche e dolorose della Passion-
musik di Bach, e dunque alle fu-
ghe, oggi perigliose, nell’alto di
cieli mistici e metafisici.

Che rumba la «Passione» di Bach

■ di Francesca Ortalli

■ di Maria Grazia Gregori

CONTAMINAZIO-

NI Bossa nova, rum-

ba, tango, flamenco

e musica klezmer nel-

la rilettura del celebre

componimento di

musica sacra da par-

te dell’ ebreo-argenti-

no Osvaldo Golijov.

Domani a Ferrara

IN SCENA

L
uigi Lo Cascio è un attore
che nonsi accontenta. Lo
riconoscono per strada,

ha successo sia al cinema (da I
cento passi a La meglio gioventù e
sarà anche nel nuovo film di
Mario Martone, Noi credevamo)
che in teatro dove ha iniziato il
suo percorso d'interprete rag-
giungendotraguardi importan-
tiperesempioin Il silenziodeico-
munisti (dove, diretto da Luca
Ronconi, ha interpretato un
grande vecchio come Vittorio
Foa), ma non gli basta. Gli pia-
ce la sfida, entrare sempre più
dentro le cose che fa. Da qual-
che tempo è tornato alle scene
in spettacoli che si è costruito
addossoda solo scrivendo, diri-
gendo, interpretando lavori co-
me La tana da Franz Kafka e co-
me l'attuale La caccia presenta-
to a Udine dove lo ha prodotto
il Centro Servizio Spettacoli e
poi in tournée. Anche La caccia
haunpuntodipartenza: leBac-
cantidiEuripide, tragediaambi-
valentechemette inprimopia-
no la crisi della società greca
rappresentata nel dissidio fra la
ragionedi Penteo e la passiona-
lità distruttiva di Dioniso, testo
da sempre considerato come
una delle più grandi rappresen-
tazioni della necessità stessa
dell'esistenza del teatro. Ma più
che una riscrittura della trage-
diaeuripidea,LacacciadiLoCa-
scio assume il testo come pun-
to di partenza cambiandolo to-
talmente di segno. In palcosce-
nico, infatti, c'è solo Penteo, re
diTebeconilsuoprotervocom-
portamento da duce, voce me-
tallica, stivali e pantaloni da ca-
vallerizzo.La scenaèuna scato-
la nera, delimitata in fondo da

una parete sulla quale in tem-
poreale ipensieri, il tarlo, la fol-
lia di Penteo, la sua mente e la
sua personalità messe in crisi
dall'arrivo di Dioniso (che non
vedremomai)vengonorappre-
sentati nelle loro associazioni
impensabili, nel loro rivolgi-
mento schizofrenico, grazie ai
disegni, alle linee, alle immagi-
ni che Nicola Console proietta
in diretta, con una forte valen-
zasimbolicache ivideodiAlice
Mangano dilatano in una di-
mensione meno astratta e più
iperrealista da cartoon o da
spot pubblicitario. In questa
scatola nera i cavalli sono di le-
gno e la caccia è duplice: quella
di Penteo che, lasciata da parte
qualsiasi prudenza vuole vede-
re da vicino i riti orgiastici delle
Baccanti e quella di Dioniso
che spinge le sue devote alla di-
struzione dell'uomo che, trave-
stito da donna, sta in mezzo a
loro. E qui Lo Cascio-Penteo
dialogaconi suoidoppi femmi-
nili, si traveste da donna in di-
retta, imbandisce per noi una
cannibalesca tagliata rosso san-
gue, si batte contro la visione
opacadelle realtàcheèpoi lavi-
sione mentale del critico che ri-
schia di smarrire la passione, il
sangue, la linfa vitale delle cose
e che qui viene interpretato dal
sorprendete ragazzino Pietro
Rosa. Esercizio intelligente mai
fine a se stesso ma stimolante e
anche provocatorio La caccia
trova nella bravura e nelle forte
espressività di Luigi Lo Cascio
un interprete insinuante e ra-
zionale, ingenuo e profondo
che ci chiede di essergli compa-
gni in questadiscesa-riflessione
verso l'impossibilitàdel tragico.

SKY Stasera la candidata
«scherza» su Mtv

Hillary Clinton
tra i comici
nello show Usa

C
erco orecchie disponibi-
li, prive di pregiudizi,
che siano disposte ad ab-

bandonarsi a un fiume di suoni
e atmosfere». Igort, disegnatore
di fama internazionale, raccon-
ta così Casinò, il suo ultimo di-
sco, che sancisce il ritorno ad
uno dei suoi grandi amori, la
musica. Il cd, uscito in questi
giorni inFranciaeprodottodall'
etichetta Nocturne, è stato rea-
lizzato insieme alla band napo-
letana dei Lo Ciceros e arriverà
prossimamente in Italia. Co-
struito su ballate blues anni '30
e suoni rock psichedelici, il di-
sco è coordinato da un libretto
realizzato dal fumettista. Per la
sua tournée italiana Igort ha
pensato adun progetto partico-
larechecihadescritto.«Stopen-
sando attualmente a due possi-
bilità parallele: una versione
per piano e voce, con il pianista
e compositore Simeone Pozzi-

ni, che sarebbe più domestica,
intima, da camera e consenti-
rebbe di portare Casinò anche
in librerie, caffè o piccoli festi-
val. Poi, ci sarebbe un concerto
vero e proprio con la band dei
LoCiceros.Questa secondaver-
sione restituirebbe quell'aspet-
tocaldo darockblues psichede-
lico che caratterizza il disco».
In «American rock'n' roll»
racconta la speranza del
nuovo mondo vista con gli
occhi degli immigrati. Come
mai questa scelta?
Quella canzone è costruita co-
me una serie di brevi ritratti.
Una «foto di gruppo» in musi-
ca, brevi cenni sulle esistenze di
una piccola comunità di italo
americani. Ma tutto il disco si
interroga, senza voler essere un
concept album, su questo stra-
norapportochelacultura italia-
na ha con l'America. Lavorare
sull'identità, sulle radici, sul co-

sa siamo diventati trapiantan-
do la nostra cultura e sensibilità
in altre coordinate geografiche,
credo ci possa aiutare a com-
prendere meglio la contempo-
raneità. Sono d'accordo con Er-
ri De Luca quando scrive che la
nostra cultura non è stata capa-
ce di difendere la lingua, di aiu-
tarla a fiorire anche su altre ter-
re.
Nella sua musica si
incrociano le storie e le
atmosfere dei suoi fumetti.
Cambia qualcosa tra
disegnare e comporre?
Iocredochelamusicasiaunvei-
colo straordinario per portare
pensieri e idee. Che non ci si
possa limitare a considerarla la
pista privilegiata per cantare
amoreche fa rima con cuore. Io
scrivo e racconto, a volte questi
racconti hanno bisogno di im-
magini,altrevoltedisuonioan-
chesolodiparole.Èdaventicin-
que anni che registro i miei di-
schi e che li pubblico, perlopiù

all'estero. Qui vige il coprifuoco
della musica leggera. Del disim-
pegno mentale. È un miracolo
che talenti del calibro di Paolo
Conte, Vinicio, Battiato o gli
Avion Travel, abbiamo potuto
resistere per decenni. Abbiamo

bisogno di storie, di complessi-
tà per capire meglio la vita. Io ci
provo, ancora una volta arrivo
dall'estero,dallaFrancia.Poi tro-
veranno posto le immagini in
un booklet che accompagnerà
il disco.

■ di Luca Del Fra

SPETTACOLO La richiesta
di Francesconi

«Sbloccate Fus»
Grido d’allarme
dell’Agis

Annuale

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario
n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 096 della BNL, Ag. Roma-Corso
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it

Semestrale

Archivio Storico

Quotidiano

Quotidiano 
e Archivio Storico

6 mesi   55 euro
12 mesi 99 euro

6 mesi     80 euro
12 mesi 150 euro

6 mesi   120 euro
12 mesi 200 euro

OnlinePostali e coupon 
7gg/Italia       296 euro
6gg/Italia       254 euro
7gg/estero 1.150 euro

7gg/Italia       153 euro
6gg/Italia       131 euro
7gg/estero     581 euro

www.unita.it
Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa

Sta riscuotendo
successo in
Europa e America
Ora il tour italiano
ieri Milano, domani
Ferrara, poi Roma

S
taseraalle23HillaryClin-
ton ospite del Daily Show
condotto da Jon Stewart,

una delle trasmissioni satiriche
più polari negli Usa, in onda in
Italia ogni domenica su Come-
dy Central (Sky, canale 115), il
canale satellitare di Mtv Italia
dedicato alla comicità. «Io e
Obama stiamo entrando nella
storia e sicuramente uno di noi
due diventerà presidente degli
Usa. E questo è solo un bene -
scherza lacandidatademocrati-
ca -. Personalmente, mi piace-
rebbe avere un governo biparti-
sanmacomunquevada,chian-
drà alla Casa Bianca dovrà rim-
boccarsi le maniche per risolve-
re i problemi del paese e siste-
marequellodinonbuonofatto
da George Bush». Questo uno
stralciodell’intervistanellaqua-
le il conduttore Usa non rispar-
miaallacandidatabattutealve-
trolio e domande pungenti.

Fa parte di altre
quattro variazioni
del Vangelo
di Marco affidate
ad altrettanti
compositori

USCITE Per ora in Francia e prossimamente anche in Italia il nuovo cd del celebre fumettista intitolato «Casinò»

Tra Napoli e gli Usa la musica disegnata di Igort

La copertina del nuovo cd di Igort

Un momento de «La pasion segun San Marcos»

G
rido d’allarme dell’Agis
per il Fus. Il presidente Al-
berto Francesconi denun-

cia il rischio per le attività dello
spettacoloacausadell’accantona-
mentodiunapartedelFondouni-
co per lo spettacolo. Per questo si
chiede «che i 511.5 milioni di eu-
ro del Fondo Unico per lo Spetta-
colo, stanziati con la Finanziaria
2008, siano interamente investiti,
sbloccando l'accantonamento
del 12% previsto annualmente
per tutti i ministeri». Così dichia-
ra il presidente dell'Agis in vista
della prossima riunione della
Consulta per lo spettacolo, che si
riunirà a Roma il 18 marzo. Nella
legislatura appena conclusa, con-
tinua Francesconi «abbiamo regi-
strato un incremento complessi-
vodegli stanziamentia favoredel-
lo spettacolo, ridotti al minimo
storico dalle leggi finanziarie pre-
cedenti. Non vogliamo che que-
sto impegno venga vanificato».

IN SCENA Interprete e regista della pièce da Euripide

Lo Cascio «cacciatore»
di teatro «su misura»
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